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Il Signore ha glorificato il padre al di sopra dei figli e ha stabilito il diritto della madre sulla prole.
Chi onora il padre espìa i peccati e li eviterà e la sua preghiera quotidiana sarà esaudita.
Chi onora sua madre è come chi accumula tesori.
Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera.

Chi glorifica il padre vivrà a lungo, chi obbedisce al Signore darà consolazione alla madre.
Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita.
Sii indulgente, anche se perde il senno, e non disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno vigore.
L’opera buona verso il padre non sarà dimenticata,
otterrà il perdono dei peccati, rinnoverà la tua casa.
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Vangelo

Mt 2, 13-15. 19-23
Dal vangelo secondo Matteo
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo».
Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio».
Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino».
Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».

1° Lettura
“Siracide” significa libro scritto 
da Ben Sira:
uno scrittore, un saggio rabbino 

vissuto verso il 200 a. C.
probabilmente anche anziano.
Questo libro (ex “Ecclesiastico”

perché veniva letto nelle chiese),
è pieno di buoni consigli, 
utili per tutte le situazioni della vita.

La pagina che abbiamo sotto gli occhi

parla dei doveri dei figli verso i genitori.
I giovani (figli), dice Ben Sira,
corrono il pericolo di ripiegarsi su se stessi,

alla ricerca di una indipendenza

e rischiano la grettezza del cuore, l’egoismo.
Come ne possono uscire?
Rendendosi attenti ai bisogni degli altri,

in particolare dei genitori stessi

che hanno sempre davanti.
Nella prima parte della lettura,

il termine “onorare”
riassume il comportamento che ogni figlio

deve tenere con i suoi genitori.

Cosa significa onorare?


1° comportati in modo tale che

i tuoi genitori si sentano “onorati”

e “orgogliosi” di te.


2° “onorare una cambiale”… 
ogni figlio deve assistere umanamente

ed economicamente i suoi genitori,
come se dovesse “restituire” un debito 

che ha nei loro confronti.

3° “onorare” nella cultura semita, 
significa: “dare peso”, “dare importanza”.
Cioè: anche se sono vecchi, deboli,
non completamente a posto con la testa;
e non hanno alcun ruolo in famiglia 
e in società…
Tu da loro l’importanza che meritano 

per la vita e l’esperienza vissute,

per i sacrifici che hanno fatto per te,

per la storia di famiglia che rappresentano. 
- Anche altre espressioni sono degne di nota

nella Lettura:

 
L’Amore dei genitori 
fa accumulare tesori davanti a Dio.

La preghiera di chi onora i genitori

sarà esaudita.

Chi onora i genitori avrà vita lunga…

Sono massime, proverbi… e speranze
più che realtà concrete.


In conclusione,

l’insegnamento della Lettura sembra essere:

“Non si ama una persona perché è buona,
perché è capace, importante e utile,

ma la si fa diventare buona e importante

amandola”.
E’ l’atteggiamento stesso di Dio
nei nostri confronti.


VANGELO
- Una prima osservazione su questa pagina;

si accenna a due sogni di Giuseppe:

il primo,

per allontanare Gesù dal pericolo

costituito da Erode,

il secondo sogno

per far ritornare la Sacra Famiglia 

dall’Egitto verso terra di Israele, 

l’antica Terra promessa.

I sogni, in questo contesto,
sono un artificio letterario
per presentare la rivelazione della volontà di Dio;
come la completa disponibilità di Giuseppe e Maria
a eseguirla,

senza alcuna resistenza.

- La pagina che abbiamo ascoltato
redatta come in una specie di racconto,

è in realtà una pagina di teologia;

una pagina di teologia

redatta sotto forma di racconto.

Cosa significa?

Significa che quanto aveva vissuto 

il popolo Ebreo nella sua storia:

da Abramo 2000 a.C.


a Mosè 1450 a.C.


Terra promessa,


fuga in Egitto per cercare salvezza (fame)

rientro nella Terra promessa con Mosè…
E’ quanto sta vivendo anche Gesù:

nascita,


minaccia di morte,

fuga in Egitto,


ritorno nella Terra promessa di Israele…
Gesù è il nuovo Mosè,
è Lui il nuovo liberatore;

Erode è il nuovo Faraone,
persecutori e uccisori di innocenti.
La Terra promessa non è la Palestina

non è un territorio materiale 
con confini e reticolati… ma
è il Regno di Dio iniziato con Gesù.
In Gesù si stanno realizzando 

le promesse dei Padri e dei Profeti:

Lui incarna il nuovo Popolo di Dio;

in Lui si realizzano tutte le promesse

di salvezza di Dio per il suo popolo.

Conclusione:

Non è stata una vita facile,

né piena di soddisfazioni

la vita di Maria e di Giuseppe,
caratterizzata da persecuzione, povertà,

dubbi, contrattempi, sogni delusi…

Giuseppe e Maria hanno rinunciato

ai loro sogni

per fare ed eseguire il sogno 

e il disegno di Dio.

